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I Diritti Umani si sono affermati in am-
bito internazionale soprattutto a par-
tire dal 1948 con la Dichiarazione uni-
versale dei Diritti Umani. Da quel mo-
mento fino ad oggi sono stati emana-
ti più di cento strumenti internaziona-
li che si occupano dei Diritti Umani o
nel loro insieme o in un particolare am-
bito (amministrazione della giustizia,
sviluppo, salute, lavoro, diritto uma-
nitario ed altro ancora) o per una ca-
tegoria particolare di persone (indige-
ni, minoranze, donne, fanciulli, disa-
bili, migranti, rifugiati).1 Si tratta sia di
strumenti “universali”, cioè quelli ela-
borati in seno all’ONU e alle sue va-
rie agenzie, sia di strumenti “regiona-
li”, ossia quelli elaborati all’interno del-
le organizzazioni continentali.2

Questi strumenti hanno una diversa
portata giuridica: alcuni creano l’ob-
bligo giuridico per gli Stati di confor-
marvisi,3 altri non hanno questa capa-
cità (dichiarazioni, raccomandazioni,
principi), ma creano un’opinione con-
divisa sulle materie di cui trattano che
spesso prepara il terreno per la stipu-
lazione di un trattato. I trattati si diffe-
renziano inoltre per il numero delle ra-
tifiche4 e per la presenza o meno de-
gli organi specifici, istituiti a protezio-
ne dei diritti da essi garantiti.
Secondo i criteri appena esposti è
possibile individuare quali strumenti
possono essere ritenuti più importan-
ti degli altri e fare così una gerarchia
all’interno del corpus degli strumenti
internazionali sui Diritti Umani.
La comunità internazionale ha, infat-
ti, identificato quegli strumenti che so-
no considerati fondamentali. In primo
luogo si tratta della cosiddetta Carta
internazionale dei Diritti Umani, che
non è un documento unico, ma un in-
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sieme di cinque documenti ritenuti i
più importanti: Dichiarazione univer-
sale dei Diritti Umani, due Patti inter-
nazionali, che sviluppano il contenu-
to della Dichiarazione (Patto interna-
zionale sui diritti economici, sociali e
culturali e il Patto internazionale sui di-
ritti civili e politici) e tre Protocolli op-
zionali relativi ai Patti.
Accanto alla Carta ci sono altri sette
trattati - alcuni con Protocolli opzio-
nali -, ritenuti principali. Si tratta di:
Convenzione internazionale sull’elimi-
nazione di ogni forma di discriminazio-
ne razziale, Convenzione sull’elimina-
zione di tutte le forme di discrimina-
zione nei confronti delle donne, Con-
venzione contro la tortura ed altre pe-
ne o trattamenti crudeli, inumani o de-
gradanti, Convenzione sui diritti del-
l’infanzia, Convenzione internazionale
sulla protezione dei diritti dei lavora-
tori migranti e dei membri delle loro fa-
miglie, Convenzione internazionale per
la protezione di tutte le persone dalle
sparizioni forzate, Convenzione sui di-
ritti delle persone con disabilità.
Il nucleo fondamentale degli stru-
menti internazionali a protezione dei
Diritti Umani comprende quindi tre
strumenti che si occupano dei Diritti
Umani nel loro insieme (la Dichiara-
zione universale e i due Patti) e di al-
tri strumenti che esplicitano la tutela
per alcuni gruppi più vulnerabili: don-
ne, minori, lavoratori migranti, disabi-
li; e accordano la protezione a tutte
le persone contro gli abusi ritenuti più
gravi: discriminazione razziale, tortu-
ra, sparizioni forzate.
Pur non negando l’importanza di al-
tri strumenti sui Diritti Umani, si ritie-
ne che almeno quelli appena richia-
mati dovrebbero essere universal-

Riassunto

Recentemente è stata richiamata l’at-
tenzione della comunità internazionale
sull’educazione ai Diritti Umani con la
Dichiarazione sull’educazione e la for-
mazione ai Diritti Umani adottata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite il 19
dicembre 2011. L’articolo dà una pano-
ramica degli strumenti adottati dall’ONU
per la promozione dell’educazione ai Di-
ritti Umani ed espone il contenuto di que-
st’educazione secondo la Dichiarazione.
Descrive poi il cammino dell’Istituto delle
Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA) nel defi-
nire gli ambiti del loro impegno per la di-
fesa e la promozione dei Diritti Umani.
Presenta infine le agenzie principali di cui
l’Istituto dispone per offrire un’educazio-
ne ai Diritti Umani di qualità e per interve-
nire a favore della promozione dei Diritti
Umani nei fori internazionali.

Summary

Recently, the international community
has received a call to pay attention to
education on human rights. The occasion
was the Declaration on Human Rights
Education and Training which was adop-
ted in the General Assembly of Decem-
ber 19, 2011. This article gives an over-
view of the instruments adopted by the
UNO for the promotion of education on
human rights, and expounds on the con-
tents of this education according to the
Declaration. The article then describes
the journey of the Institute of the Dau-
ghters of Mary Help of Christians (FMA)
in defining the areas of their commitment
for the defense and promotion of human
rights. It then presents the principle agen-
cies of which the Institute has to offer a
quality education on human rights, so as
to intervene in favor of the promotion of
human rights in the international forums. 
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mente conosciuti e riconosciuti.
Già la prima dichiarazione riteneva che
l’effettivo riconoscimento e godimen-
to dei Diritti Umani passasse anche
attraverso l’educazione. Infatti, la Di-
chiarazione universale dei Diritti Uma-
ni afferma che «l’educazione deve es-
sere indirizzata al pieno sviluppo del-
la personalità umana ed al rafforza-
mento del rispetto dei Diritti Umani e
delle libertà fondamentali».5 Questo
concetto è stato poi ripetuto in suc-
cessivi strumenti internazionali.6

1. L’educazione ai Diritti Umani

Per lungo tempo non è stata presta-
ta una sufficiente attenzione al tema
dell’educazione ai Diritti Umani. La si-
tuazione è cambiata con la Conferen-
za mondiale sui Diritti Umani, tenuta-
si a Vienna nel 1993. La relativa Di-
chiarazione7 invita gli Stati ad incor-
porare nei programmi educativi l’ar-
gomento dei Diritti Umani.8 Dedica poi
alcuni numeri specificamente a que-
sto tema, considerando «l’educazio-
ne ai Diritti Umani, la formazione e l’in-
formazione pubblica come essenzia-
li per la promozione e l’ottenimento
di relazioni stabili e armoniose tra le
Comunità e per favorire la mutua
comprensione, la tolleranza e la pa-
ce»9 e dà alcuni orientamenti in me-
rito a tale educazione. 
Il fine dell’educazione ai Diritti Uma-
ni dovrebbe essere il conseguimento
di una comune comprensione e con-
sapevolezza e il rafforzamento dell’im-
pegno universale per i Diritti Umani.10

Dopo la Conferenza di Vienna, l’ONU
proclamò il periodo 1995-2004 come
«Decennio dell’educazione ai Diritti
Umani», adottando un conseguente

programma d’azione. Alla conclusio-
ne del decennio si è considerata l’im-
portanza di continuare nella stessa di-
rezione e di non limitarla nel tempo.
Così è stato lanciato dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite, il 10 di-
cembre 2004, il Programma mondia-
le per l’educazione ai Diritti Umani
(2005-in corso). Questo programma
cerca di promuovere una comune com-
prensione dei principi e metodi fonda-
mentali dell’educazione ai Diritti Uma-
ni, fornire un quadro concreto di atti-
vità e rafforzare il partenariato e la col-
laborazione tra le agenzie internazio-
nali e quelle locali. Il programma fu strut-
turato in tappe: la prima comprende-
va il periodo 2005-2009 e si concen-
trò sulle scuole primarie e secondarie,
la seconda, attualmente in atto, abbrac-
cia il periodo 2010-2014 e pone l’at-
tenzione sull’educazione ai Diritti Uma-
ni nell’istruzione superiore e nei pro-
grammi di formazione ai Diritti Umani
per i funzionari pubblici, le forze del-
l’ordine e il personale militare.11

Recentemente, dopo la Dichiarazio-
ne di Vienna è stato compiuto un pas-
so avanti sul cammino della norma-
tiva internazionale riguardante l’edu-
cazione ai Diritti Umani: il 19 dicem-
bre 2011 è stata adottata dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite la
Dichiarazione sull’educazione e la
formazione ai Diritti Umani.12 È que-
sto uno strumento che sottolinea la
stretta relazione che intercorre tra
l’educazione e l’effettivo rispetto e
l’osservanza dei Diritti Umani. Essa
costituisce un solido punto di riferi-
mento per i vari programmi già in at-
to, perché offre un quadro teorico e
indica i campi di azione sia degli Sta-
ti, sia di altri attori sociali.
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Questa Dichiarazione dà forza al-
l’educazione ai Diritti Umani e la rico-
nosce quale diritto vero e proprio:
«Ognuno ha il diritto a conoscere, cer-
care e ricevere informazioni su tutti i
Diritti Umani e sulle libertà fondamen-
tali e deve avere accesso all’educa-
zione e alla formazione ai Diritti Uma-
ni» (art. 1 comma 1). Segnala di se-
guito le modalità e il contenuto del-
l’educazione e la formazione ai Dirit-
ti Umani. Specifica, inoltre, le tre di-
mensioni dell’educazione e la forma-
zione ai Diritti Umani, distinte, ma non
separabili (cf art. 2 comma 2): educa-
zione sui Diritti Umani, attraverso i Di-
ritti Umani, per i Diritti Umani. Essi cor-
rispondono rispettivamente alla sfe-
ra delle conoscenze, degli atteggia-
menti e delle competenze. Inoltre la
Dichiarazione situa l’educazione e la
formazione ai Diritti Umani nel proces-
so di educazione permanente, poiché
l’educazione è, infatti, destinata a tut-
te le età e interessa tutti i livelli di in-
segnamento, dall’educazione presco-
lare all’università, e riguarda tutte le
forme di educazione: formale, infor-
male, non formale (cf art. 3).

2. Il contenuto dell’educazione 
ai Diritti Umani

L’educazione e la formazione ai Dirit-
ti Umani mira all’acquisizione della co-
noscenza e della comprensione del-
le norme e dei principi dei Diritti Uma-
ni, dei valori che li sottendono e dei
meccanismi per la loro protezione.
Questo processo formativo postula,
inoltre, la creazione dell’ambiente di
apprendimento in cui vengano rispet-
tati i diritti di tutti, educatori e discen-
ti. Infine, l’educazione ai Diritti Uma-
ni deve abilitare le persone a godere

e ad esercitare i loro diritti e a rispet-
tare e sostenere i diritti altrui.13 L’in-
tera educazione e formazione ai Di-
ritti Umani si deve basare sui princi-
pi della Dichiarazione universale dei Di-
ritti Umani e dei principali trattati e
strumenti giuridici.14

A livello conoscitivo si tratta quindi
di apprendere le norme e i principi
dei Diritti Umani espressi nella Di-
chiarazione universale dei Diritti Uma-
ni e nei principali trattati, e di esse-
re consapevoli dei valori su cui essi
si basano e dei meccanismi costitui-
ti per la loro protezione. 
L’individuazione dei principali stru-
menti sui Diritti Umani è cosa piutto-
sto semplice. Non è così per i valori
sui quali si basa tutto il discorso sui
Diritti Umani. Si tratta di un ambito
molto importante ma purtroppo spes-
so trascurato, tanto è vero che l’ac-
cento posto sui Diritti Umani e il mol-
tiplicarsi degli strumenti che li codifi-
cano portano a volte a far dimentica-
re la loro vera natura. 
C’è, infatti, il pericolo che i diritti si tra-
sformino in arbitrio, che vengano ri-
vendicati come diritti, dei veri sopru-
si verso i più deboli, come per esem-
pio nel caso del “diritto all’aborto” o
nelle società opulente il diritto al su-
perfluo, mentre in altre regioni del
mondo non vengono soddisfatti nem-
meno i diritti più fondamentali.15

È sempre necessario tenere presen-
te che il fondamento dei Diritti Uma-
ni non sta nelle deliberazioni degli or-
ganismi rappresentativi, ma nella di-
gnità umana, come affermano nei lo-
ro Preamboli i due Patti internaziona-
li sui Diritti Umani e come la Chiesa
insegna costantemente.16 Il radica-
mento nella dignità umana fa sì che i
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Diritti Umani siano riconosciuti come
universali: spettano, infatti, a tutti gli
esseri umani senza eccezione alcuna;
sono inviolabili, per cui dev’essere
compiuto ogni sforzo per assicurare
il loro rispetto universale; sono inalie-
nabili, sicché nessuno può esserne le-
gittimamente privato;17 sono indivisi-
bili, in quanto devono essere tutelati
tutti insieme.18 Infatti, se «si accetta
senza reagire la violazione di uno
qualsiasi dei Diritti Umani fondamen-
tali, si pongono a rischio tutti gli altri».19

Le suddette caratteristiche, individua-
te dalla dottrina giuridica, sono impli-
citamente espresse anche nei pream-
boli di numerose convenzioni sui Di-
ritti Umani, esplicitamente sono ri-
chiamate parzialmente solo nel Pream-
bolo della Convenzione sui diritti del-
le persone con disabilità: «Riafferman-
do l’universalità, l’indivisibilità, l’inter-
dipendenza e interrelazione di tutti i Di-
ritti Umani e libertà fondamentali […]».20

Queste caratteristiche però rischiano
di non essere colte nella loro concre-
tezza. Bisogna che esse siano com-
pletate con un elemento eminente-
mente pratico, cioè con il riferimen-
to ai doveri. 
Negli strumenti sui Diritti Umani i do-
veri sono quasi assenti, vengono ri-
chiamati esplicitamente solo in alcu-
ni strumenti regionali. Invece sono
proprio i doveri a tutelare e a delimi-
tare i diritti, come ha recentemente ri-
chiamato Benedetto XVI.21

Per quanto riguarda i meccanismi per
la protezione dei Diritti Umani, l’edu-
cazione e la formazione non devono
essere limitate a mera informazione.
Il sistema di organismi e di procedu-
re istituiti per monitorare l’osservan-
za dei Diritti Umani e per promuover-

ne la tutela è molto complesso e pre-
vede principalmente la partecipazio-
ne degli Stati. Sempre più però è aper-
to anche al coinvolgimento della so-
cietà civile, quindi la formazione in
questo ambito è importante per tutti.

3. L’Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice e l’attenzione 
ai Diritti Umani

La particolare sensibilità per i Diritti
Umani e per la loro protezione è pro-
pria di tutta la Chiesa. Giovanni XXIII
l’ha affermato esplicitamente fin dal
1963 nell’enciclica Pacem in terris e
dopo di lui tutti i Pontefici ritornano
su questo argomento. L’impegno del-
la Chiesa per la promozione e la di-
fesa dei Diritti Umani si intensifica con-
tinuamente e la Famiglia Salesiana,22

di cui l’Istituto delle Figlie di Maria Au-
siliatrice (FMA) fa parte, è inserita in
questo cammino. 
Nella Famiglia Salesiana – nel suo in-
sieme, non per quanto riguarda i sin-
goli gruppi – l’attenzione sui Diritti
Umani è stata richiamata solo recen-
temente, a partire dal 2008. In quel-
l’anno il Rettor Maggiore dei Salesia-
ni, don Pascual Chávez, che è centro
di unità della Famiglia Salesiana, ha
dedicato la Strenna di inizio d’anno23

ai Diritti Umani, intitolandola: «Edu-
chiamo con il cuore di Don Bosco per
lo sviluppo integrale della vita dei gio-
vani, soprattutto i più poveri e svan-
taggiati, promuovendo i loro diritti». Egli,
nella sua proposta, sottolinea che già
dai tempi di don Bosco l’educazione
salesiana si è orientata a tutelare e a
promuovere i diritti dei giovani, anche
se allora non si parlava ancora di Di-
ritti Umani. Mette poi in evidenza che
«oggi l’educazione integrale salesia-
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na non può prescindere da un impegno
per i diritti fondamentali e la dignità del-
la persona umana» e che «l’educazio-
ne, in questo ambito, si pone l’obietti-
vo di contribuire a costruire una cultu-
ra dei Diritti Umani capace di dialoga-
re, persuadere e, in ultima istanza, di pre-
venire le violazioni dei diritti stessi».24

L’anno successivo (2009), sempre a li-
vello dell’intera Famiglia Salesiana, è sta-
to organizzato il Congresso Internazio-
nale «Sistema preventivo & Diritti Uma-
ni», svoltosi a Roma. In esso è stato
messo in evidenza come i vari gruppi
della Famiglia Salesiana stanno realiz-
zando numerosi programmi indirizzati al-
la difesa e alla promozione dei Diritti
Umani, specialmente dei minori, e al-
l’educazione ai Diritti Umani.
Infine, «la difesa dei diritti di coloro che
sono più deboli ed esposti» è stata ac-
colta tra le scelte fondamentali della mis-
sione della Famiglia Salesiana, indica-
te nella Carta d’Identità della Famiglia
Salesiana recentemente pubblicata.25

Alla base di questo cammino sta la
convinzione che il Sistema Preventi-
vo e il discorso sui Diritti Umani non
sono soltanto pienamente compatibi-
li, ma si arricchiscono vicendevolmen-
te. Il Sistema Preventivo, fondato sul-
la centralità della persona umana e
della sua formazione integrale, con-
tribuisce al discorso dei Diritti Uma-
ni, perché non permette che esso si
allontani dalla persona da tutelare e
promuovere e che scada nell’indivi-
dualismo. Al contrario punta sull’im-
pegno di tutti per costruire insieme
una società più giusta e più umana.
Dall’altro canto i Diritti Umani arricchi-
scono il Sistema Preventivo dandogli
un linguaggio universale che apre al
dialogo con altre realtà.

L’Istituto delle FMA ha gradualmen-
te sviluppato la propria sensibilità
nell’ambito dei Diritti Umani ed ha or-
mai compiuto passi significativi. Il
punto di arrivo e di rilancio è stato il
Capitolo Generale XX celebrato nel
1996. Esso ha raccolto l’esperienza
fatta dalle realtà locali e si è soffer-
mato sulla tutela e sulla promozione
dei Diritti Umani, specialmente dei mi-
nori e delle donne. L’Istituto allora si
era interrogato sulla situazione della
violazione dei diritti delle donne e dei
minori e ha espresso l’impegno di pro-
muoverne i diritti,26 di impostare l’edu-
cazione in questo senso,27 di ricerca-
re i «canali che nell’opinione pubbli-
ca mondiale promuovano il riconosci-
mento dei diritti della persona, l’au-
tonomia dei popoli e la loro dignità»28

e di «essere presenti in modo propo-
sitivo là dove si decidono le politiche
giovanili, dove si tutelano la vita e i di-
ritti dei minori».29

Successivamente, l’allora Superiora
Generale, Madre Antonia Colombo, in
una lettera circolare indirizzata a tut-
te le FMA, richiama questo impegno
preso dal Capitolo Generale e invita
all’approfondimento del tema dei Di-
ritti Umani.30

Il successivo Capitolo Generale XXI
svoltosi nel 2002 ritorna sul tema, sot-
tolineando l’importanza del riconosci-
mento dei Diritti Umani nel mondo at-
tuale e richiamando l’importanza del-
le Organizzazioni Non Governative
(ONG) che li promuovono.31 Viene ri-
cordata alle singole suore e alle Comu-
nità religiose delle FMA la responsabi-
lità di impegnarsi nell’azione educati-
va e promozionale dove vengono ne-
gati i diritti dei bambini, delle donne, dei
rifugiati e delle minoranze e riafferma-
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to che l’educazione per difendere i di-
ritti di tutti, specialmente dei giovani e
dei più deboli, è compito carismatico.32

In preparazione al successivo Capito-
lo generale XXII, svoltosi nel 2008, si
sottolinea l’importanza di promuovere
l’educazione ai Diritti Umani33 e si co-
stata che nelle realtà locali l’Istituto ha
potenziato «l’impegno di promuovere
e difendere, attraverso la missione
educativa, i diritti di tutti specialmente
delle/dei giovani e dei più deboli».34

Oltre a questa forma di impegno, tre
agenzie specifiche – il VIDES, l’Uffi-
cio dei Diritti Umani, la Facoltà “Au-
xilium“ – legate direttamente alla se-
de centrale dell’Istituto, hanno in di-
versi modi assunto il compito di pro-
muovere i Diritti Umani e di stimola-
re in questa direzione l’intero Istituto.

3.1. Il volontariato internazionale
donna educazione sviluppo (VIDES)

L’impegno per la tutela dei Diritti
Umani è stato assunto in modo siste-
matico dal VIDES Internazionale, qua-
le associazione di volontariato pro-
mossa dall’Istituto delle FMA, fonda-
ta nel 1987 ed oggi presente in 40
Paesi del mondo. La dimensione dei
Diritti Umani è diventata costitutiva
dell’identità e della missione dell’As-
sociazione. Infatti, uno dei suoi obiet-
tivi è quello di portare i giovani ad es-
sere impegnati «nella promozione e di-
fesa di Diritti Umani e nella costruzio-
ne di una cultura della solidarietà, del-
la giustizia e della pace».35 Tra le aree
di intervento ci sono le relazioni con
i diversi organismi delle Nazioni Uni-
te, che «permettono di essere presen-
ti ed intervenire là dove si decidono
le politiche a favore dei bambini/e, gio-
vani e donne».36

Si tratta di una missione resa possi-
bile grazie agli accreditamenti ricevu-
ti: nel 2002 l’associazione viene rico-
nosciuta quale ONG associata al di-
partimento della Pubblica Informazio-
ne delle Nazioni Unite e nel 2003 ot-
tiene lo Statuto Consultivo speciale da
parte del Consiglio Economico e So-
ciale delle Nazioni Unite.37 Il VIDES co-
sì può presentare rapporti relativi al-
la difesa e promozione dei diritti dei
minori e delle donne agli organismi
competenti delle Nazioni Unite e di es-
sere presente e di avere voce nelle riu-
nioni di questi organismi quando ven-
gono trattati i temi dei Diritti Umani.
I giovani volontari che fanno parte
dell’associazione svolgono il loro
servizio educativo nei contesti di po-
vertà e/o di vulnerabilità e con la lo-
ro azione contribuiscono alla promo-
zione dei diritti dei loro destinatari e
s’impegnano nel dare loro un’educa-
zione ai Diritti Umani. 
Tra i loro i compiti è pure importante
quello della raccolta di informazioni
sulla situazione dei bambini, dei gio-
vani e delle donne da poterle even-
tualmente portare a conoscenza de-
gli organismi dell’ONU.

3.2. L’Ufficio dei Diritti Umani

L’esperienza fatta dal VIDES ha sti-
molato l’Istituto delle FMA ad attua-
re la consegna dei Capitoli Generali
ad essere presenti là dove, a livello
mondiale, si promuove il riconosci-
mento dei Diritti Umani, consolidan-
do e ampliando la propria azione con
l’istituzione, nel dicembre del 2007, di
un apposito Ufficio dei Diritti Umani
a Ginevra, città in cui hanno sede il
Consiglio dei Diritti Umani dell’ONU
e altri organismi internazionali che si
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occupano della difesa dei Diritti Uma-
ni. Successivamente, nel 2008, l’Isti-
tuto ha ottenuto lo Statuto consulti-
vo presso le Nazioni Unite e ha così
ricevuto la possibilità di far sentire la
sua voce in questa sede. 
L’attività dell’Ufficio consiste, tra l’al-
tro, nella formazione dei membri del-
l’Istituto delle FMA e dei collaborato-
ri laici «impegnati nell’educazione
formale ed informale nell’utilizzazio-
ne dei meccanismi di difesa dei dirit-
ti dell’infanzia».38

L’Ufficio interviene all’interno delle
strutture dell’ONU incaricate della
protezione dei Diritti Umani, realizzan-
do «una denunzia in positivo, [cioè] fa-
cendo conoscere le buone prassi di
chi opera sul territorio».39

L’obiettivo principale è la promozio-
ne del diritto all’educazione e l’edu-
cazione ai Diritti Umani, in particola-
re delle categorie più vulnerabili co-
me le donne, i migranti, gli indigeni.
L’impegno è di presentare dei rappor-
ti documentati sulla situazione dell’in-
fanzia nei Paesi in cui opera l’Istituto;
di collaborare, inoltre, con i Governi
e le ONG, in particolare attraverso la
piattaforma del diritto all’educazione
e il Forum delle ONG di ispirazione cri-
stiana, per rendere effettivo il diritto
all’educazione per tutti.40

L’Istituto si rende presente periodica-
mente anche agli incontri della Com-
missione ONU sullo status delle don-
ne a New York, dove porta a cono-
scenza della comunità internaziona-
le le attività più significative delle FMA
per l’empowerment della donna.

3.3. La Pontificia Facoltà di Scienze
dell’Educazione “Auxilium” - Roma

L’Istituto delle FMA dispone anche di
un’istituzione formativa a livello uni-
versitario – la Pontificia Facoltà di
Scienze dell’Educazione “Auxilium” –
che già da alcuni anni sta qualifican-
do la propria offerta formativa secon-
do la prospettiva dei Diritti Umani.41

Nella sua proposta formativa il tema
dei Diritti Umani è presente in modo
differenziato. Ci sono insegnamenti
che svolgono esplicitamente temi at-
tinenti ai Diritti Umani: si tratta degli
insegnamenti dell’ambito giuridico
(non soltanto spiegano i Diritti Uma-
ni, ma sono impostati a partire dall’ot-
tica dei Diritti Umani), della Pedago-
gia sociale II (interamente focalizzata
sull’educazione ai Diritti Umani) e dei
due laboratori sulle organizzazioni in-
ternazionali per la promozione rispet-
tivamente della donna e dell’educa-
zione. Altri insegnamenti sviluppano
temi che sono fondamentali per il di-
scorso sui Diritti Umani, come la di-
gnità della persona umana: Antropo-
logia filosofica, Teologia morale, Dot-
trina sociale della Chiesa. 
La Facoltà offre il proprio contributo
in questo ambito anche ad un pub-
blico più vasto, attraverso questa Ri-
vista di Scienze dell’Educazione. In es-
sa da almeno un decennio sviluppa
temi attinenti ai Diritti Umani, che
tratta in un’ottica interdisciplinare.
Dal 2000 alcuni dossier della rivista so-
no stati dedicati esplicitamente ai Di-
ritti Umani e hanno trattato i seguen-
ti temi: educazione alla pace, cittadi-
nanza e Diritti Umani, acqua, donne
e solidarietà, ambiente, libertà religio-
sa e non di rado, anche in altri nume-
ri della rivista, si trovano articoli su va-
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ri aspetti riguardanti i Diritti Umani.
Nell’ottica di una sempre maggiore
sensibilizzazione nell’ambito dei Dirit-
ti Umani si è collocato anche il corso
interdisciplinare, attivato durante l’an-
no accademico 2011/2012, intitolato:
«Diritti Umani ed educazione. Le mol-
te vie del prevenire». Il corso ha svi-
luppato temi quali: rapporto tra Dirit-
ti Umani, prevenzione e educazione;
diritti e doveri nell’educazione dei
bambini; diritti e opportunità delle
donne e dei giovani nell’ambito eco-
nomico. I vari argomenti sono stati
trattati da esperti sia dell’ambito ac-
cademico, come ad esempio il prof.
Michele De Beni, Docente di Pedago-
gia generale all’Università degli Stu-
di di Trento e la prof. ssa Anna Mari-
na Mariani, Ordinario di Pedagogia ge-
nerale all’Università degli Studi di To-
rino, sia di quello operativo, tra cui
Johnny Dotti, Fondatore della Rete
CGM, e Maria Grazia Caputo, Re-
sponsabile dell’Ufficio Diritti Umani
dell’Istituto delle FMA.

4. Conclusione

Le tre realtà operative appena descrit-
te non agiscono isolatamente. Si so-
no già stabiliti rapporti di collabora-
zione, destinati a fortificarsi sempre
di più in vista degli obiettivi comuni
da raggiungere. L’Istituto delle FMA
a livello centrale ha così la possibili-
tà di impostare e sviluppare un mo-
dello completo di educazione ai Dirit-
ti Umani unitamente all’azione per la
loro promozione. 
La Facoltà “Auxlilium”, nel compimen-
to della sua missione, oltre alla forma-
zione accademica degli studenti in
materia dei Diritti Umani, può contri-
buire, attraverso la ricerca, allo svilup-

po della dottrina sui diritti dei minori
e delle donne. 
L’associazione di volontariato VIDES
forma i volontari per il lavoro sul cam-
po per la promozione e la difesa dei
Diritti Umani. 
L’Ufficio dei Diritti Umani offre una
qualificata formazione teorico-pratica
sul funzionamento dei meccanismi in-
ternazionali per la protezione dei Di-
ritti Umani e raccoglie informazioni
sulla loro attuazione in varie parti del
mondo per presentarli agli organi in-
ternazionali competenti.
Possiamo dunque convenire che se
nel mondo attuale, in cui i diritti han-
no un ampio riconoscimento teorico
e nello stesso tempo sono gravemen-
te violati, in cui rischiano di allonta-
narsi dal loro vero fondamento e di di-
ventare un’arma nelle mani dei forti
contro i deboli, in cui si sente la ne-
cessità di dare una formazione di
qualità in questo ambito a tutti, è sem-
pre più urgente l’azione decisa e con-
vergente delle varie agenzie educati-
ve. L’Istituto delle FMA in questo am-
bito dispone di importanti risorse da
valorizzare e potenziare.
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NOTE
1Per la complessità e l’articolazione degli stru-
menti sui Diritti Umani si veda la raccolta uffi-
ciale (non esaustiva): OFFICE OF THE UNITED NA-
TIONS HIGH COMMISSIONER FOR HUMAN RIGHTS, Hu-
man Rights. A Compilation of International In-
struments, New York and Geneva, United Na-
tions 2002; una raccolta simile in italiano è sta-
ta curata dal Senato della Repubblica: COM-
MISSIONE STRAORDINARIA PER LA TUTELA E LA PRO-
MOZIONE DEI DIRITTI UMANI, Manuale dei Diritti
Umani. Trattati, Convenzioni, Dichiarazioni,
Statuti, Protocolli aggiornati al 2004, Roma, Se-
nato della Repubblica 2006. [D’ora in poi Ma-
nuale dei Diritti Umani].
2 Si tratta del Consiglio d’Europa, della Orga-
nizzazione degli Stati Americani, dell’Unione
Africana (precedentemente denominata Orga-
nizzazione dell’Unità Africana), della Lega Ara-
ba e dell’Organizzazione della Cooperazione
Islamica.
3 Gli strumenti appartenenti alla categoria dei
trattati hanno denominazioni diverse: conven-
zioni, patti, carte, protocolli. 
4 «La ratifica è l’atto con il quale uno Stato con-
ferma la propria volontà di aderire ad un trat-
tato internazionale e si concretizza nell’appro-
vazione del testo del trattato fatta dal compe-
tente organo costituzionale dello Stato» (Ra-
tifica, in Dizionario dell’Unione europea, Simo-
ne Dizionari on-line, in http://www.simone.it/
newdiz/newdiz.php?action=view&id=1214&di-
zionario=11 [17-05-2012]).
5 Dichiarazione universale dei Diritti Umani,
adottata dall’Assemblea Generale delle Nazio-
ni Unite il 10 dicembre 1948, art. 26, in Ma-
nuale dei Diritti Umani, vol. I, 117.
6 Patto internazionale sui diritti economici, so-
ciali e culturali, art. 13, Convenzione sui diritti
dell’infanzia, art. 29, Convenzione concernen-
te la lotta contro la discriminazione nel campo
dell’insegnamento, art. 5, in Manuale dei Di-
ritti Umani, vol. I, 123. 338. 363.
7 Cf Dichiarazione di Vienna e Programma
d’azione, adottata dalla Conferenza mondiale
sui Diritti Umani il 25 giugno 1993, in Manua-
le dei Diritti Umani, vol. I, 157-181.
8 Cf ivi Parte I, n. 33.
9 Ivi Parte II, n. 78.
10 Cf ivi Parte II, n. 80.

11 Cf OFFICE OF THE UNITED NATIONS HIGH COM-
MISSIONER FOR HUMAN RIGHTS, World Program-
me for Human Rights Education (2005-on-
going), in http://www2.ohchr.org/english/is-
sues/education/training/programme.htm (17-
05-2012).
12 Cf United Nations Declaration on Human
Rights Education and Training, General Assem-
bly Resolution A/RES/66/137, 19 December
2011, Annex, in http://daccess-dds-
ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/N11/467/04/PDF
/N1146704.pdf?OpenElement (17-05-2012). 
13 Cf Dichiarazione sull’educazione e la forma-
zione ai Diritti Umani, art. 2 comma 2.
14 Cf ivi art. 4.
15 Cf BENEDETTO XVI, Lettera enciclica sullo svi-
luppo umano integrale nella carità e nella ve-
rità: Caritas in veritate, 29 giugno 2009, Città
del Vaticano, Libreria Editrice Vaticana 2009,
n. 43.
16 Cf PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA E DEL-
LA PACE, Compendio della dottrina sociale del-
la Chiesa, n. 153, Città del Vaticano, Libreria
Editrice Vaticana 2004, 81.
17 Cf l. c.
18 Cf ivi n. 154.
19 GIOVANNI PAOLO II, Messaggio per la XXXII
Giornata mondiale della pace 1999: Nel rispet-
to dei Diritti Umani il segreto della pace vera,
8 dicembre 1998, n. 12, in AAS 91(1999)4, 386.
20 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del-
le persone con disabilità, adottata dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicem-
bre 2006, in www.lavoro.gov.it/Lavoro/md/
AreaSociale/Disabilita/ConvenzioneONU (17-
05-2012).
21 Benedetto XVI nell’enciclica Caritas in veri-
tate tratta ampiamente la questione dei diritti
in relazione ai doveri. Per un approfondimen-
to sul fondamento dei Diritti Umani e sul ruo-
lo dei doveri, cf PITTEROVÁ Michaela, Diritti e do-
veri nella Caritas in veritate, in Rivista di Scien-
ze dell’Educazione 48(2010)1, 87-96.
22 La Famiglia Salesiana è una famiglia spiri-
tuale e apostolica, composta oggi da 30 grup-
pi tra gli Istituti religiosi, Istituti secolari ed As-
sociazioni laicali, unita dallo spirito di don Bo-
sco e dal suo Sistema Preventivo, cioè il suo
peculiare metodo educativo, che è nello stes-
so tempo una spiritualità.
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23 La Strenna è un documento programmati-
co della tradizione salesiana, offerto ogni an-
no dal Rettor Maggiore dei Salesiani, strumen-
to che costituisce un vero e proprio orienta-
mento pastorale proposto a tutti i gruppi del-
la Famiglia Salesiana.
24 CHÁVEZ VILLANUEVA Pascual, Educhiamo con
il cuore di Don Bosco, in Atti del Consiglio ge-
nerale 89(2008) n. 400, 38.
25 Cf Carta d’Identità Carismatica della Fami-
glia Salesiana di Don Bosco, 31 gennaio 2012,
art. 18 par. 3.
26 Cf ISTITUTO FMA, «A te le affido» di genera-
zione in generazione. Atti del Capitolo Gene-
rale XX delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Roma,
18 settembre / 15 novembre 1996, Roma, Isti-
tuto FMA 1997, 46.
27 Cf ivi 80.
28 Ivi 58.
29 Ivi 25.
30 Cf COLOMBO Antonia, La conversione del cuo-
re. Circolare n. 806 (24 dicembre 1998), in DE

VIETRO Franca (a cura di), In comunione su stra-
de di speranza. Circolari di Madre Antonia Co-
lombo (1996-2008), Milano, Paoline 2009,
192-201.
31 Cf ISTITUTO FMA, In comunione su strade di
cittadinanza evangelica. Atti del Capitolo ge-
nerale XXI delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Ro-
ma, 18 settembre - 16 novembre 2002, Ro-
ma, Istituto FMA 2002, n. 20, 37.
32 Cf ivi n. 37, 36-37.
33 Cf [CONSIGLIO GENERALE], In comunione ver-
so il Capitolo generale XXII. Circolare n. 891
(11 febbraio 2008), in DE VIETRO, In comunio-
ne 833.
34 L. c.
35 Carta d’Identità V.I.D.E.S., in V.I.D.E.S., Do-
cumenti istituzionali, Roma, VIDES Internazio-
nale 2010, 46.
36 Cf ivi 52.
37 Cf ivi 46.
38 ISTITUTO INTERNAZIONALE MARIA AUSILIATRICE,
Una istituzione impegnata per il diritto all’edu-
cazione e l’educazione ai Diritti Umani [Opu-
scolo informativo], 6.
39 Ivi 7.
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40 Cf ivi 6.
41 I passi che la Facoltà sta facendo sono pie-
namente in linea con le indicazioni per la se-
conda tappa del Programma mondiale per
l’educazione ai Diritti Umani nell’istruzione su-
periore.
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